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Alla fine, è solo
un nuovo codice
Finalmente pubblicato in G.U.,
entra in vigore dal 1° aprile, ma
dobbiamo attendere il 1° luglio
per l'efficacia. Un documento ac-
compagnato da un carico di aspet-
tative ben oltre alla reale portata
sia - da un lato - per gli annunciati
risvolti positivi, che - di converso -
per le proclamate ricadute nefaste
per la categoria e il settore delle
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DI SANDRO CATTA*

INCHIESTA 1 ,

Alla fine, è solo
un nuovo codice
Un documento accompagnato da un carico di aspettative ben oltre alla reale portata

inalmente pubblicato

in Gazzetta Ufficiale.
Entra in vigore dal 1

aprile, ma dobbiamo

attendere il 1 luglio per

l'efficacia, il decreto

legislativo n. 36 del 31 marzo 2023,

intitolato "Codice dei contratti
pubblici in attuazione dell'articolo

1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78,
recante delega al Governo in mate-
ria di contratti pubblici".

Un documento accompagnato da

un carico di aspettative ben oltre
alla reale portata sia - da un lato

- per gli annunciati risvolti positivi,

che - di converso - per le procla-

mate ricadute nefaste per la cate-
goria e il settore delle costruzioni.
Da una parte viene propalato come

la panacea di tutti i mali della filie-
ra delle opere pubbliche, dall'altra

viene indicato come foriero di cor-

ruzione, di consorterie criminali e
di favoritismi.
Verosimilmente non si avrà niente

di tutto questo e in questo senso

va letto il titolo, senz'altro provo-
catorio, dell'articolo.

ALCUNI ASPETTI POSITIVI

L'articolato propone diverse inno-

vazioni, numerose positive: l'in-

troduzione dei principi di fiducia,
risultato, buona fede, accesso al

mercato, equo compenso nonché
di conservazione dell'equilibrio
contrattuale e rappresentano in-

dubbiamente nuove chiavi di let-

tura del settore delle opere pub-
bliche che, se realmente applicate,

potrebbero condurre al supera-
mento dell'insieme di diffidenze

e bizantinismi che hanno animato

i vecchi Codici, quantomeno i più
recenti. Attendiamo fiduciosi con-

seguente Giurisprudenza.

Da evidenziare anche il passo

avanti in termini di digitalizzazio-

ne dei processi, di informatizza-

zione dell'opera pubblica, con la

formalizzazione dell'ecosistema

nazionale di approvvigionamento

digitale, invero ben distante dalla
reale capacità e strutturazione di

buona parte delle stazioni appal-

tanti, in particolari quelle periferi-
che, per le quali sarà necessario un
profondo cambio di passo, nonché

significativi investimenti in termini
di innovazione tecnologica, forma-
zione del personale e ampliamento

delle piante organiche degli uffici

tecnici.

Il primo comma dell'ari 1 della
legge delega affidava difatti al Go-

verno it compito di riformare "...la

disciplina dei contratti pubblici,

anche al fine di adeguarla al di-
ritto europeo e ai principi espressi
dalla giurisprudenza ... e di razio-

nalizzare, riordinare e semplificare

la disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori,

servizi e forniture, nonché al fine di

evitare l'avvio di procedure di infra-
zione da parte della Commissione

europea e di giungere alla risolu-

zione delle procedure avviate". In-
dubbiamente si ha nell'attuale te-

sto un principio di semplificazione,

desumibile banalmente dalla mole
del documento, corposa ma, senza

meno, ridotta rispetto all'insieme

del vecchio Codice, dei collegati
Decreti, Regolamenti e Linee Guida
che sommavano migliaia di pagine,

rispetto alle 500 dell'attuale artico-

lato e allegati. In questo senso si
apprezza anche l'auto-applicazione

dello stesso, che non deve atten-

dere l'emanazione di altri provve-
dimenti,se non per sostituire quel-
li ivi allegati.

I TEMPI DI REALIZZAZIONE
Non si avrà tuttavia la tanto au-

spicata accelerazione dei processi,
che - forse con troppe aspettative

- la stessa Legge Delega affidava a

un unico provvedimento che non

incide - e non si vede come potreb-

be farlo - nella complessa architet-

tura normativa dello Stato italiano

sottesa all'approvazione delle ope-

re pubbliche e che determina, in

buona misura, i lunghissimi tempi

di attraversamento nell'attuazione

delle stesse. Gli studi pubblicati sui

tempi di realizzazione delle opere
indicano che anche attività cor-

renti e di ridotta entità richiedono

almeno cinque anni per pervenire

al collaudo, dall'originaria fase di
programmazione, a fronte di lun-

gaggini ascrivibili ai tempi di at-
traversamento, che niente hanno

a che fare con le progettazioni ed

esecuzioni.
E proprio nella maldestra inter-
pretazione di queste statistiche

va individuata una delle principali

criticità del testo. Si ritiene di inci-

dere nei tempi di esecuzione delle

opere riducendo quelli di proget-

tazione, eliminando una fase pro-

gettuale e delegando alle imprese

private le progettazioni esecutive.

In questo senso ildocumento rece-
pisce l'espressa e ripetuta richiesta

dell'Associazione dei Comuni Italia-
ni, che in più note ha sottolineato

l'approvazione per l'eliminazione
della progettazione definitiva e per

il ricorso incondizionato all'appalto

integrato.
Se la prima viene accolta tiepida-
mente dalle categorie tecniche, la

seconda decisamente non convin-

ce. Quando nel recente passato si

faceva costante ricorso all'appalto

integrato, il Centro Studi del CNI ha

condotto un approfondito studio
a partire da dati omogenei, veri-

ficando gli esiti dei considerevoli

investimenti della Legge Obiettivo
(aggiudicazioni per 44,8 miliardi di
euro). Cenatisi incontrovertibile dei

dati, a partire da affidamenti con
differenti modalità, tra cui appalto
integrato nel 31% dei casi e appalto

di soli lavori su progettazione ese-

cutiva nel 13%, ha rivelato che: le

opere in appalto integrato hanno

condotto a varianti del 15% supe-
riori e ritardi maggiori dell'8% ri-

spetto alle seconde; gli affidamenti

con progettazione esterna hanno

determinato varianti inferiori del

30% rispetto alle progettazioni
interne alla P.A.; gli affidamenti di

progettazioni esterne con O.E.RV.

hanno garantito varianti inferiori
dell'Il% rispetto a quelli effettuati
con massimo ribasso. La sintesi di

tali rilevazioni individua pertanto

nell'affidamento di progettazioni
esecutive ai migliori studi profes-

sionali privati, con procedure com-

petitive fondate sulla qualità della
proposta, la chiave per garantire

opere meno soggette a modifiche

in corso di esecuzione e realizzate
nel rispetto dei tempi.
Il Nuovo Codice prova nondimeno

a incidere nei tempi dl attraversa-

mento. All'art. 38 si introduce un

fondamentale presupposto rela-
tivamente all'iter di approvazione

dei progetti: le varie Amministra-
zioni coinvolte non possono espri-
mere contrarietà non adeguata-

mente motivate alle progettazioni

(comma 9) e, in ogni caso, devono
specificare le misure mitigatrici

che rendano compatibile l'opera

e possibile l'assenso, valutandone
altresì i profili finanziari (comma
11). Ma questa importante conqui-

sta viene parzialmente stemperata

nell'ultima versione del testo, ov-

vero nella stesura pre-bollinatu-
ra, con l'introduzione di una frase

non prima presente e che consen-

tirà, al solito, di eccepire rispetto

alla prassi, rendendo l'eccezione

norma: "...tenuto conto delle circo-

stanze del caso concreto...". L'origi-
naria previsione dell'articolo viene

dunque minata dall'introduzione

di una frase strategica, frutto di

chissà quale manina della sconfi-

nata burocrazia italiana, che può

fornire alle Amministrazioni terze

Soddisfazione del CNI per l'inserimento nel nuovo codice dei contratti di un
preciso riferimento alla cybersicurezza
Il Presidente delCNl, Domenico Angelo Perrini, anche a nome del Comitato Italiano Ingegneria dell'Informazione (C3i) presso il CNI, delegato al Consiglie-
re Carla Cappiello, esprime soddisfazione per l'inserimento nel nuovo codice dei contratti di un preciso riferimento alla cybersicurezza (cfr. art 108, c.4,
Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi eforniture)."È la primavolta-afferma Perrini-che, in un mondo sempre più digitalizzato e connes-
so, viene data la giusta rilevanza alte ma della cybersicurezza di cui si occupano i nostri Ingegneri dell'Informazione. Bisogna avere la consapevolezza che
la rapida evoluzione tecnologica ci espone a nuovi rischi sotto il profilo della sicurezza informatica, pertanto è indispensabile incidere normativamente
per rendere ìl nostro paese più resiliente". Non solo le PA, ma tutti i soggetti tenuti al rispetto del nuovo codice appalti, dovranno rispettare le indicazioni
dell'articolo 108. "Da tempo come CNI e C3i sosteniamo che il processo di Bigi alizzazione deve essere accompagnato da una adeguata attenzione agli
aspetti della cybersecurity. Ci conforta il fatto che d'ora in avanti, nelle attività di approvvigionamento di beni e servizi informatici, le stazioni appaltanti
dovranno dare un opportuno peso ai profili tecnico-qualitativi di sicurezza cibernetica. L'auspicio è che afare le valutazioni del caso vengano chiamati
gli Ingegneri dell'Informazione" dichiara Carta Cappiello Consigliere Nazionale con delega al C3i. Va ricordato che il D.P.R. 328/2001 (art 46, comma 1,
lett e) stabilisce che le attività professionali che formano oggetto della professione dell'Ingegnere dell'Informazione (iscritti al settore c) dell'Albo) sono
"la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo e la gestione di impianti e sistemi elettronici, di automazione e
generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni". Inoltre, nel nuovo codice (Allegato 13 art 3 punto l),con riferimento ai «concorsi di proget-
tazione» banditi dalle stazioni appaltanti, si è meglio specificato che tra i possibili progetti, oggetto di selezione in base a gara, con o senza assegnazione
di premi, rientrano anche quelli del settore dei sistemi di elaborazione dati. "Purtroppo, ancora oggi in Italia numerosissime infrastrutture ed impianti,
anche di grandi dimensioni o importanza, vengono realizzati senza una regolare progettazione, rivolgendosi direttamente a fornitori, installatori o altri
"esperti"e non agli Ingegneri dell'Informazione, unici soggetti che possono gestire e garantire la qualità, l'efficienza e la sicurezza dei sistemi" conclude
Carla Cappiello. II CNI e il Coi auspicano che i servizi sopra descritti siano riservati agli iscritti nelterzo settore dell'Albo degli Ingegneri e che, come awie-
ne nel settore sanitario, l'iscrizione all'Albo sia resa obbligatoria dal legislatore a garanzia della utenza pubblica o privata che ne utilizza le competenze.
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professionali gravi si elimina la
sentenza irrevocabile di applica-
zione della pena su richiesta ai
sensi dell'articolo 444 del codice di
procedura penale, il decreto pena-
le di condanna non irrevocabile, la

sentenza non irrevocabile di appli-
cazione della pena su richiesta ai
sensi dell'articolo 444 del codice di
procedura penale, oppure gli atti
di cui all'articolo 405 407-bis, com-
ma 1 del codice di procedura pena-
le, il decreto che dispone il giudizio
ai sensi dell'articolo 429 del codice
di procedura penale o eventuali;
ancora, ogni altro atto o fatto dai
quali si desuma la presenza di in-
dizi gravi, precisi e concordanti che
rendano evidente il ricorrere del-
la situazione escludente (art 98,
comma 6).
Per quanto attiene ai requisiti di
capacità economica e finanziaria
iI fatturato globale viene riferito a
quello maturato nel triennio pre-
cedente a quello di indizione della
procedura, superando l'originaria
previsione riferita esclusivamente
all'annualità precedente (art 100,
comma 11).
Per i contratti ad alta intensità di
manodopera, si inserisce L'obbligo,
per la stazione appaltante, di sta-
bilire un tetto massimo per il pun-
teggio economico entro il limite
del 30 per cento (art 108, comma
4). Ai fini della tutela della libera
concorrenza e della promozione
del pluralismo degli operatori nel

mercato, le procedure relative agli
affidamenti potranno prevede-
re, nel bando di gara, nell'avviso
o nell'invito, criteri premiali atti

a favorire la partecipazione del-
le piccole e medie imprese nella

facile appiglio per sottrarsi all'ob-
bligo di argomentare oggettiva-
mente il dissenso.

SIGNIFICATIVE MODIFICHE
In tutto il documento in ultima
stesura si hanno poi significative
modifiche rispetto a quanto inviato
alle Camere per il parere di com-
petenza, diverse frutto di solleci-
tazioni delle Professioni Tecniche.
Analizziamo brevemente quelle di
principale interesse, anche al fine
di ampliare e concludere le con-
siderazioni svolte nell'articolo del
precedente numero del giornale (si
veda il n,1/23, ndr.).
Il RUP, Responsabile Unico del Pro-
getto, viene nominato dalle Sta-
zioni Appaltanti e non più dal re-
sponsabile dell'unità organizzativa
titolare del potere di spesa (art 15,
comma 2).
Le risultanze della valutazione di
assoggettabilità alla verifica pre-
ventivadell' interesse archeologico
sono acquisite nel corso della con-
ferenza dei servizi sul PFTE e sono
corredate, qualora non emerga la
sussistenza di un interesse archeo-
logico, delle eventuali prescrizioni
relative alle attività di assisten-
za archeologica in corso d'opera;
qualora dalla valutazione di assog-
gettabilità alla verifica preventiva
dell'interesse archeologico emerga

l'esistenza di un interesse arche-
ologico, il Soprintendente dovrà
procedere ai sensi dell'allegato 1.8,
tenuto conto del cronoprogramma
dell'opera (art. 38, comma 8).
Nell'allegato 1.13, recepito integral-
mente come proposto dalle Pro-

fessioni Tecniche, sono stabilite
le modalità di determinazione dei
corrispettivi per le fasi progettuali
da porre a base degli affidamenti
dei servizi di ingegneria e archi-
tettura (art 41, comma 15). Tale
previsione e l'introduzione del
nuovo allegato 113 rappresentano
il principale riconoscimento delle

sollecitazioni delle categorie pro-
fessionali, che lamentavano nella
precedente stesura la totale assen-
za di riferimenti al tariffario profes-
sionale, disattendendo it principio
dell'equo compenso. L'allegato 113
consente peraltro di garantire ul-
teriori importanti obiettivi: se fino
ad oggi diverse stazioni appaltanti
cavillavano sul riconoscimento di
una fase progettuale, quella defi-
nitiva, quando veniva associata a
quella esecutiva, col nuovo Codice
non sarà più possibile, prevedendo
tale allegato il riconoscimento del-
le aliquote dell'ex definitivo intera-
mente al nuovo PFTE. Viene altresì

introdotta una nuova aliquota, per
le prime indicazioni sulla manu-
tenzione sul PFTE, ed un incremen-
to percentuale del 10% sull'intero
calcolo qualora le opere siano con-
dotte con metodologia BIM.
Per la partecipazione all'affida-

mento dell'appalto integrato
scompare, su richiesta della R.P.T.,
l'eventualità di presentare proget-
tazioni esecutive in sede di gara
(art 44, comma 4).
Ai fini della determinazione della

variazione dei costi e dei prezzi di
cui al comma 1, si introducono ora
i seguenti indici sintetici elaborati
dall'ISTAT: a) con riguardo ai con-
tratti di lavori, gli indici sintetici di
costo di costruzione; b) con riguar-
do ai contratti di servizi e forniture,
gli indici dei prezzi al consumo, dei
prezzi alla produzione dell'indu-
stria e dei servizi e gli indici delle
retribuzioni contrattuali orarie (art.
60, comma 3).
Si introduce la possibilità per te
stazioni appaltanti non qualificate
di consultare sul sito istituzionale
dell'ANAC l'elenco delle stazioni
appaltanti qualificate e delle cen-
trali di committenza qualificate.
La domanda di svolgere la proce-
dura di gara, rivolta dalla stazione
appaltante non qualificata a una
stazione appaltante qualificata o
ad una centrale di committenza
qualificata, si intenderà accolta in
assenza di risposta negativa nel
termine di dieci giorni dalla sua ri-
cezione (art. 62, comma 10).
In sede di prima applicazione le
stazioni appaltanti delle unioni di
comuni, costituite nelle forme pre-
vista dall'ordinamento, delle pro-
vincie e delle città metropolitane,
dei comuni capoluogo di provincia
e delle regioni sono iscritte con

riserva nell'elenco delle stazioni

appattanti qualificate (art. 63,
comma 4).
Tra le clausole di esclusio-
ne automatica dalla parte-
cipazione a una procedura
d'appalto viene ora esclusa
la sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai
sensi dell'articolo 444 del
codice di procedura pe-
nale (art. 94, comma 1).
Tra quelle non automa-
tiche viene eliminata la
previsione nel caso in cui
l'operatore economico
abbia compensato il debito
tributario con crediti certifi-
cati vantati nei confronti della
pubblica amministrazione (art.
95, comma 2).
In ordine agli illeciti

valutazione dell'offerta (art. 108,
comma 7).
L'esecutore potrà emettere fattura
al momento dell'adozione dello

stato di avanzamento dei lavori.
L'emissione della fattura da parte
dell'esecutore non sarà inoltre su-
bordinata al rilascio del certifica-
to di pagamento da parte del RUP

(art 125, comma 5).
Vi sono poi alcuni differimenti
temporali. Le disposizioni relative
alla digitatizzazione dei proces-
si dell'opera pubblica, di cui alla
parte II del libro I del Codice, ac-
quistano efficacia a decorrere dal
1 gennaio 2024 (art 225, comma
2). Ai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell'Unione euro-

pea, ivi comprese le infrastrutture
di supporto ad essi connesse, an-
che se non finanziate con risorse
previste dal PNRR e dal PNC, con-

tinuano ad applicarsi, anche dopo

il 1° luglio 2023, le disposizioni di
cui al decreto-legge 31 n. 77 del

2021, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge n. 108 del 2021, al
decreto-legge 24 febbraio 2023, n.
13 (art 225, comma 8). A decorrere
dalla data in cui il codice acqui-
sta efficacia le disposizioni di cui
all'articolo 23 del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016 n. 50 continuano
ad applicarsi aí procedimenti in

corso; per procedimenti in corso
si intendono le procedure per le
quali è stato formalizzato l'inca-
rico di progettazione alla data in
cui il codice acquista efficacia (art
225, comma 9).
Le voci del quadro economico rela-
tive a imprevisti e a eventuali lavo-
ri in amministrazione diretta sono
definite entro una soglia compresa
tra il5e il 10 percento dell'impor-

to dei lavori a base di gara, com-
prensivo dei costi della sicurezza,
in luogo dell'originaria previsione

del solo valore massimo (alle-
gato 1.7, art 5, comma 2).

IL NUOVO ALLEGATO
113 E L'ALLEGATO
114

Il nuovo Allega-

to 113 introduce le modalità per
la "Determinazione dei parame-
tri per la progettazione", mentre
l'Allegato 1.14 definisce i "Criteri di
formazione ed aggiornamento dei
prezzari regionali".
Perle finalità di cui all'articolo 100,
comma 10, del codice, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei

ministri, è avviata una attività di
monitoraggio e sperimentazione
finalizzata a chiarire gli ambiti ap-
plicativi del sistema di qualifica-
zione differenziato per gli appalti
di servizi e forniture (allegato 1112,
art. 46, comma 1).
In definitiva si può asserire che la
stesura finale abbia accolto quasi
tutte le richieste della Rete delle
Professioni Tecniche, a meno del-
la limitazione al ricorso all'appal-
to integrato, invocato dall'ANCI e
dalla Conferenza Unificata, della
limitazione del subappalto, prete-
so dall'Europa (si vedano la pro-
cedura di Infrazione n. 2018/2273

e le recenti sentenze della Corte
di Giustizia Europea), e l'estensio-

ne del periodo di riferimento per
i requisiti professionali rispetto
all'ultimo triennio. Se i primi due
scontano la volontà contraria di
soggetti verosimilmente poco con-
trastabili dalle categorie profes-
sionali, il terzo è frutto semplice-
mente di incomprensibile miopia.
Su tutti i punti tuttavia abbiamo la
possibilità di incidere. Quasi tut-
ti sono conseguenti a scelte dei
R.U.P., professionisti tecnici, che
potranno evitare il ricorso indi-
scriminato all'appalto integrato,
introdurre nei bandi di gara mo-
tivate limitazioni al subappalto, in
particolare quello a cascata, e pre-
vedere la valutazione di requisiti
professionali anche oltre il trien-
nio suggerito dal legislatore.
Il Codice continua ad avere luci e
ombre; è nella nostra facoltà ap-
plicarlo risolvendo caso per caso
le criticità espresse. Sarà infine
compito delle rappresentanze di
categoria, territoriali e naziona-
li, lavorare al miglioramento del
testo incidendo sulle valutazioni
della Cabina di regia di cui all'art
221 del Codice.

*CONSIGLIERE CNI CON DELEGA AI LL.PP.
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